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Ci ha lasciato Walter Baldaccini, impren-
ditore umbro di Economia di Comunione, 
che nelle vacanze seguiva attività sociali 
in Africa e che aveva aperto l’azionariato della Um-
bria Cuscinetti ai lavoratori che con lui avevano reso 
l’azienda un grande fornitore mondiale di quegli stabi-
lizzatori delle ali dei grandi jet dalla cui affidabilità ed 
efficienza dipende la vita di tutti noi.
I suoi figli hanno raccontato a LoppianoLab come, sul-
la traccia del padre, stanno portando avanti l’azienda in 
questo momento di crisi: invece di affidarsi alla sola ri-
duzione di costi, hanno avviato nel salernitano una nuo-
va attività di ricerca che ha creato per gli stabilizzatori 
un software capace di affrontare problematiche più va-
ste, consolidando così la clientela senza guerre di prezzi: 
potendo trasferirsi negli Usa accanto al cliente più im-
portante, sono rimasti invece in Umbria.
In questi giorni, al contrario, dalla borsa di Milano so-
no sparite le azioni Fiat, trasformata Fca, quotata a New 
York, con sede legale in Olanda e fiscale in Gran Bre-
tagna; in Italia rimangono gli stabilimenti con metà dei 
lavoratori in cassa integrazione e rimane la Ferrari, gui-
data però dall’amministratore della Fca.
Complice di questo esodo è l’Unione-europea, che impone 
regole pignole in ogni settore ma dimentica di sanzionare 
le leggi societarie e fiscali dei Paesi del Nord che favori-
scono l’evasione fiscale delle multinazionali; responsabili 
dell’esodo sono pure le nuove generazioni che guidano le 
aziende, che antepongono calcoli economici di breve re-
spiro alla missione dell’azienda tracciata dai fondatori, 
nel caso Fiat così legata al territorio da inserire nella sigla 
aziendale il nome della città di Torino. I passaggi genera-
zionali non sono eludibili e rispettare la mission aziendale 
non significa vivere nella tradizione: occorre comunque 
adeguare l’attività aziendale ai tempi e ai mercati. Questo 
vale in particolare per noi italiani, i cui prodotti non po-
tranno mai competere nel prezzo con quelli dei Paesi in cui 
il lavoro è poco tutelato. Dobbiamo puntare sull’inventiva, 
la qualità, la cultura di chi opera in azienda: i nostri pro-
dotti saranno più preferiti solo perché “speciali”.  

Questa è decisamente una buona notizia: 
la diciassettenne pakistana Malala You-
safzai ha vinto il Nobel per la pace. È la 
prima volta che il prestigioso premio viene attribui-
to a una cittadina pachistana e a una persona dall’età 

aggiungiamo che si tratta di una donna, di religione 
musulmana, che si è battuta con tutte le sue forze per 
il diritto all’istruzione nel suo Paese e nel mondo, ab-
biamo tutti i motivi per gioire quest’anno della scelta 
dell’Accademia svedese. Con Malala ha ricevuto il 
premio anche Kailash Satyathi, insegnante indiano ses-
santenne che ha speso la sua vita battendosi contro gli 
abusi sui minori e liberando migliaia di bambini dal 
lavoro forzato. Hanno entrambi già dichiarato di voler 
lavorare insieme per la pace tra i loro Paesi e per il di-
ritto all’istruzione, unico vero strumento per superare 
la violenza. 
In poco più di 16 anni, la vita di Malala è già stata se-

di abbandonare la scuola, violando la legge dei taleba-
ni che negano alle bambine il diritto all’istruzione. La 
sua scelta e la diffusione delle sue idee sul web sono alla 
base dell’attentato di cui di lì a poco è rimasta vittima. 
Operata a Birmingham, è rimasta nella città inglese per 
continuare gli studi. 
Il 12 luglio 2013 ha festeggiato il suo sedicesimo com-
pleanno al Palazzo di Vetro dell’Onu, dove ha lancia-
to un forte appello per il diritto all’istruzione di tutti i 
bambini del mondo, augurandosi che possano andare a 

Nel suo saari rosa, invocando Allah, si è riferita alla 
tradizione iniziata da Gandhi, Nelson Mandela, Martin 
Luther King, Madre Teresa di Calcutta, i suoi maestri in 
materia di non violenza. «Un bambino, un insegnante, 

concluso il suo forte e accorato messaggio. Voleva fare 
il medico, ma ha cambiato idea: vuole fare il politico. 
La saggezza non ha età, se ascoltassimo di più le nuove 
generazioni, ne avremmo più di una prova. 
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